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premesso:

che in attuazione delle disposizioni di cui alle DGR 924/2015, 1175/2015, 514/2016, 1015/2016, 2326/2016,
1419/2017 e 1671/2017 la Regione Emilia Romagna ha definito ed articolato le varie fasi del processo di
riordino delle proprie partecipazioni societarie, ai sensi degli artt. 20 e 24 del D. lgs. 175/2016 (e ss.mm.ii.);

dato atto:

che nell’ambito del suddetto processo di revisione e razionalizzazione delle Società Partecipate, si è
avviato il percorso di aggregazione tra Lepida S.p.A. e CUP 2000 S.c.p.A. così come definito, ai sensi
dell’art. 11 della L..R. n. 1/2018 “Razionalizzazione delle società della Regione Emilia-Romagna” in house
nei termini di fusione per incorporazione di CUP 2000 S.c.p.A. in Lepida S.p.A., ai sensi degli artt. 2501 e
ss. cod. civ., prevedendo altresì la trasformazione dell’Incorporante in società consortile per azioni;

che, con deliberazione n. 243 del 12.10.2018, qui integralmente richiamata, questo Istituo ha approvato il
Progetto di fusione per incorporazione di CUP 2000 S.c.p.A.(società incorporanda) in Lepida S.p.A. (società
incorporante) che prevede altresì la contestuale trasformazione della società incorporante in società
consortile per azioni;

vista la nota agli atti P.G. n. 85 del 05.01.2019, con la quale la Società CUP 2000 S.c.p.A notifica agli Enti
Soci l’avvenuta sottoscrizione, in data 19.12.2018, dell’Atto di fusione da parte degli organi amministrativi
delle Società CUP 2000 S.c.p.A. e Lepida S.p.A., precisando che la fusione per incorporazione decorre a
far data dal 1 gennaio 2019;

preso atto delle determinazioni e degli effetti derivanti dall’avvenuta fusione in parola (anche in relazione a
quanto disposto con la sopracitata deliberazione n. 243/2018), così come declinati nell’Atto di fusione,
redatto dal notaio Dott. Rita Merone, Rep. N. 61.735, registrato a Bologna – Agenzia delle Entrate –
UfficioTerritoriale di Bologna 2 il 21.12.2018, al N. 26534 – serie 1T, agli atti dell’Istituto Ortopedico Rizzoli
di Bologna con P.G. n. 85/2019 e allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale (All. 1);

richiamati pertanto, con riferimento al modello dell’”in house providing” il D.Lgs. 175/2016 recante “Testo
Unico in materia di società a partecipazione pubblica” ed in particolare l’art. 16 “Società in house”; la DGR
Emilia Romagna n. 840 del 01/06/2018 ad oggetto: “Aggiornamento del modello amministrativo di controllo
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1) di recepire l’Atto di fusione per incorporazione della Società CUP 2000 S.c.p.A. in Lepida S.p.A.,allegato
1) quale parte integrante e sostanziale del presente atto, con efficacia a far data dal 1gennaio 2019, agli atti
dell’Istituto Ortopedico Rizzoli di Bologna con Prot. n. 85/2019;

2) di dare atto che la Società Lepida, che assume il tipo legale di Società consortile per azioni per effetto
della fusione, subentra di fatto e di diritto in tutti i rapporti attivi e passivi, interni ed esterni facenti capo a
CUP 2000 S.c.p.A. e che, ai fini contabili e fiscali, le operazioni compiute dalla Società incorporata verranno
imputate al bilancio della Società incorporante a far data dal 1°gennaio 2019;

Delibera

analogo per le società affidatarie in house come già definito con deliberazione della Giunta Regionale n.
1015/2016 e determinazione n. 10784/2017”;

Precisato:

che, ai sensi della L.R. n. 1/2018 sopra richiamata, Lepida S.c.p.A. ha capitale interamente pubblico, a
prevalente partecipazione regionale e opera a favore della Regione e degli altri soci pubblici ai sensi della
vigente normativa in materia di “in house providing”;

che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 16 del TUSP n. 175/2016 e L.R. n. 1/2018 per garantire la piena
attuazione del controllo analogo a quello esercitato sulle proprie strutture, gli Enti Soci di Lepida S.c.p.A.
intendono disciplinare l’esercizio congiunto e coordinato dei poteri di indirizzo e di controllo di
lorocompetenza su Lepida S.c.p.A., in conformità con il modello organizzativo della Società in house
providing,demandandolo all’organismo di controllo denominato “Comitato Permanente di Indirizzo e
Coordinamento”;

che nell’Assemblea dei Soci del 20/12/2018 è stato approvato il nuovo modello di controllo analogo
congiunto della Società Lepida S.c.p.A., precedentemente condiviso dal Comitato permanente di indirizzo e
coordinamento in data 14/12/2018;

vista la convenzione Quadro per l’esercizio del controllo analogo congiunto su Lepida S.c.p.A. notificata agli
Enti Soci con nota della Regione Emilia Romagna agli atti di questo Istituto con P.G. n. 2348 del 4.3.2019,
per gli adempimenti di competenza relativamente all’approvazione della convenzione mediante
sottoscrizione digitale del modulo di adesione alla stessa;

ritenuto opportuno approvare la convenzione Quadro, allegata al presente provvedimento quale parte
integrante e sostanziale, per l’esercizio del controllo analogo congiunto dei Soci Lepida S.c.p.A. e di aderire
alla stessa mediante la sottoscrizione digitale da parte del Rappresentante Legale dell’Azienda, del relativo
modulo di adesione;
 



Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90: 
Laura Mandrioli

3) di rinviare al Servizio Unico Metropolitano Contabilità e Finanza le scritture contabili conseguenti alla
conclusione del percorso di fusione rappresentato nel presente atto;

4) di approvare la convenzione Quadro per l’esercizio del controllo analogo congiunto dei Soci Lepida
S.c.p.A., allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

5) di aderire alla convezione Quadro in parola mediante compilazione e sottoscrizione digitale del modulo di
adesione, che verrà trasmesso dalla Direzione Generale, tramite PEC,  alla Segreteria del Comitato –
Regione Emilia Romagna al seguente indirizzo: pianificazione
controlli@postacert.regione.emilia-romagna.it, come indicato nella nota della Regione Emilia Romagna agli
atti dell’Istituto Ortopedico Rizzoli di Bologna P.G. n. 2348 del 4.3.2019;

6) di dare atto che la convenzione di cui trattasi ha durata di cinque anni rinnovabile una sola volta per un
massimo di ulteriori cinque anni;
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Bologna 3/01/2019  

 

A tutti i Clienti di CUP 2000 S.c.p.A. 

 

OGGETTO: Comunicazione di Fusione per incorporazione di CUP 2000 S.c.p.A. nella Società 

Lepida S.c.p.A. 

 

Con la presente si comunica l’avvenuta fusione per incorporazione di: 

 

CUP 2000 S.c.p.A., con sede in Via del Borgo di S.Pietro 90/c, cod. fiscale e P. Iva: 04313250377 

nella società 

Lepida S.c.p.A., con sede legale in Via della Liberazione 15, cod. fiscale e P. Iva n. 02770891204.  

 

Al riguardo si precisa che Lepida S.c.p.A a far data dal 1/01/2019, subentrà in tutti i rapporti, attivi e 

passivi, interni ed esterni facenti capo alla ex CUP 2000 S.c.p.A.. 

 A partire dal 1/01/2019 le fatture relative alle attività svolte da ex CUP 2000 S.c.p.A. saranno 

emesse dalla ragione sociale Lepida S.c.p.A.; 

 Le partite aperte al 31/12/2018, relative a fatture emesse da ex Cup 2000 S.c.p.A., dovranno 

essere pagate tramite mandato di pagamento intestato alla nuova ragione sociale Lepida S.c.p.A. 

sul seguente Conto Corrente: 

I T 6 3 N 0 5 3 8 7 0 2 4 0 6 0 0 0 0 0 3 0 0 9 4 0 4 

 

In allegato siamo a trasmettere copia dell’Atto di Fusione e la Visura camerale che riporta la relativa 

trascrizione. 

Si resta a disposzione per ogni eventuale ulteriore chiarmento. 

Il Direttore Generale 

Gianluca Mazzini 

(f.to digitalmente) 



Rita Merone

Notaio

 

REPERTORIO N. 61.735  

RACCOLTA N. 30.694  

ATTO DI  FUSIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemila diciotto il giorno diciannove del mese di dicembre 

19/12/2018 

In Bologna, nel mio studio in Via del Monte n. 8. 

Innanzi a me dott. RITA MERONE, Notaio residente in Bologna,  iscritto nel 

Collegio Notarile di Bologna,  

SONO  PRESENTI: 

- PERI dottor ALFREDO, nato a Collecchio (PR) il 27 dicembre 1957 e domi-

ciliato per la carica  in Bologna, Via della Liberazione n. 15, che dichiara di 

intervenire al presente atto non in proprio, ma in nome, per conto ed in rap-

presentanza della Società per Azioni "LEPIDA S.p.A.", con sede legale in Bo-

logna, Via della Liberazione n. 15, capitale sociale Euro 65.526.000,00 (ses-

santacinque milioni cinque cento  ventiseimila virgola zero zero) interamente 

versato, società di nazionalità italiana, costituita in Italia,  iscritta presso il 

Registro delle Imprese di Bologna al n. e C.F. 02770891204, R.E.A. di Bolo-

gna n. 466017, società sottoposta a direzione e coordinamento della RE-

GIONE EMILIA ROMAGNA C.F. 80062590379, in qualità di Presidente del 

Consiglio di Amministrazione, al presente atto delegato ed autorizzato in 

esecuzione della delibera dell'Assemblea Straordinaria dei Soci della predet-

ta Società in data 12 ottobre 2018, con verbale a mio rogito Repertorio n. 

61.445/30.507, registrato a Bologna,  Agenzia delle Entrate - Ufficio Territo-

riale di Bologna 2 -  il 16 ottobre 2018 al n. 20393 Serie 1T ed  iscritto in data  

17 ottobre 2018 nel  Registro delle Imprese di Bologna; 

- SACCANI dottor ALESSANDRO, nato a Bologna l'1 marzo 1966 e domici-

liato  per la carica in Bologna, Via del Borgo di San Pietro n. 90/C, che di-

chiara di intervenire al presente atto non in proprio, ma in nome, per conto ed 

in rappresentanza della Società consortile per  Azioni "CUP 2000 S.c.p.A", 

con sede legale in Bologna, Via del Borgo di San Pietro n. 90/C, capitale so-

ciale Euro 487.579,00 (quattrocentoottantasettemila cinquecentosettantano-

ve virgola zero zero) interamente versato, società di nazionalità italiana, co-

stituita in Italia,  iscritta presso il Registro delle Imprese di Bologna al n. e 

C.F. 04313250377, R.E.A. di Bologna n. 369126, società di nazionalità italia-

na, costituita  in Italia, in  qualità di Amministratore Unico, al presente atto de-

legato ed autorizzato in esecuzione della delibera dell'Assemblea Straordina-

ria dei Soci della predetta Società in data 12 ottobre 2018, con verbale a mio 

rogito Repertorio n. 61.446/30.508, registrato a Bologna,  Agenzia delle En-

trate - Ufficio Territoriale di Bologna 2 -  il 16 ottobre 2018 al n. 20458 Serie 

1T ed  iscritto in data  17 ottobre 2018 nel  Registro delle Imprese di Bolo-

gna. 

I medesimi, cittadini italiani, della cui identità personale, qualifica e poteri io 

Notaio sono certo, agendo nelle predette qualità mi richiedono di ricevere il 

presente atto al quale  

PREMETTONO E DICHIARANO: 

- le suddette: Societa’ "LEPIDA S.p.A.", con sede legale in Bologna, e "CUP 

2000 S.c.p.A", con sede legale in Bologna, nelle rispettive Assemblee so-

praindicate tenutesi in data 12 ottobre 2018, hanno deliberato di addivenire 

alla fusione mediante incorporazione  

REGISTRATO A BOLOGNA 
AGENZIA DELLE ENTRATE 
UFFICIO TERRITORIALE DI 
BOLOGNA 2 
Il 21/12/2018 
AL N. 26534 
SERIE 1T 
ESATTI € 825,00 



della Società "CUP 2000 S.c.p.A", con sede legale in Bologna, Via del Bor-

go di San Pietro n. 90/C, capitale sociale Euro 487.579,00 (quattrocentoot-

tantasettemila cinquecentosettantanove virgola zero zero) interamente versa-

to, società di nazionalità italiana, costituita in Italia,  iscritta presso il Registro 

delle Imprese di Bologna al n. e C.F. 04313250377, R.E.A. di Bologna n. 

369126,  

nella Societa’ "LEPIDA S.p.A.", con sede legale in Bologna, Via della Libe-

razione n. 15, capitale sociale Euro 65.526.000,00 (sessantacinque milioni 

cinque cento  ventiseimila virgola zero zero) interamente versato, società di 

nazionalità italiana, costituita in Italia,  iscritta presso il Registro delle Imprese 

di Bologna al n. e C.F. 02770891204, R.E.A. di Bologna n. 466017, 

con contestuale trasformazione eterogenea di quest' ultima ai sensi dell'art. 

2500 septies c.c. 

sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali, costituite dai Bilanci chiusi al 

31 dicembre 2017, con effetto: 

a) - ai fini civilistici, quando sarà eseguita presso il Registro delle Imprese l'ul-

tima delle iscrizioni prescritte dall’art. 2504 del Codice Civile anche nel rispet-

to di quanto previsto dagli artt. 2500 e 2500 novies C.C; 

b) - ai fini contabili e fiscali, le operazioni compiute dalla Società Incorporata 

verranno imputate al bilancio della Società Incorporante a far tempo dal 1° 

gennaio dell’anno in cui la Fusione produrrà i propri effetti civilistici ai sensi 

dell’art. 2504-bis del Codice Civile; 

- come sopra indicato, i predetti atti sono stati iscritti  nei competenti Registri 

delle Imprese rispettivamente:  

*  per la incorporante "LEPIDA S.p.A.", in data 17 ottobre 2018  nel  Registro 

delle Imprese di Bologna; 

* per l' incorporanda "CUP 2000 S.c.p.A",   in data 17 ottobre 2018  nel  Re-

gistro delle Imprese di Bologna; 

unitamente alla documentazione prevista dall'art. 2502 bis C.C.; 

- la fusione può essere attuata, inoltre, in quanto è decorso il termine di ses-

santa  giorni dall’ultima delle sopra indicate iscrizioni (17 ottobre  2018) pres-

so il  competente Registro delle Imprese,  ai sensi dell'articolo 2503 C.C., an-

che nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 2500 e 2500 novies C.C., senza 

che alcuno dei creditori sociali abbia proposto opposizione alla fusione, come 

le parti confermano e dichiarano. 

Tanto premesso, che forma parte integrante e sostanziale di questo atto, al 

fine di eseguire la fusione delle Società nei modi e nelle forme di cui ai sud-

detti atti, i Comparenti, nella qualità, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

1) FUSIONE. La Società "CUP 2000 S.c.p.A", con sede legale in Bologna, 

Via del Borgo di San Pietro n. 90/C, capitale sociale Euro 487.579,00 (quat-

trocentoottantasettemila cinquecentosettantanove virgola zero zero) intera-

mente versato, società di nazionalità italiana, costituita in Italia,  iscritta pres-

so il Registro delle Imprese di Bologna al n. e C.F. 04313250377, R.E.A. di 

Bologna n. 369126,  

e la Societa’ "LEPIDA S.p.A.", con sede legale in Bologna, Via della Libera-

zione n. 15, capitale sociale Euro 65.526.000,00 (sessantacinque milioni cin-

que cento  ventiseimila virgola zero zero) interamente versato, società di na-

zionalità italiana, costituita in Italia,  iscritta presso il Registro delle Imprese di 

Bologna al n. e C.F. 02770891204, R.E.A. di Bologna n. 466017, 



SI DICHIARANO FUSE 

mediante incorporazione  

DELLA 

società "CUP 2000 S.c.p.A", con sede legale in Bologna, 

NELLA 

societa’ “LEPIDA S.p.A.", con sede legale in Bologna, 

che per effetto della fusione assumerà il tipo legale di società consortile per 

azioni, con la denominazione "LEPIDA S.c.p.A.",  

in dipendenza delle rispettive deliberazioni in data 12 ottobre 2018 e sulla 

base delle rispettive situazioni patrimoniali, costituite dal bilancio chiuso al 31 

dicembre 2017, sia per la societa’ incorporata che per la  società incorporan-

te. 

2) EFFETTI. Per effetto dell'avvenuta fusione, la Societa’ "LEPIDA S.p.A.", 

con sede legale in Bologna, assume il tipo legale di società consortile per 

azioni, con la denominazione "LEPIDA S.c.p.A.", e subentra  di fatto e di dirit-

to in tutto il patrimonio attivo e passivo della incorporata "CUP 2000 S.c.p.A", 

con sede legale in Bologna, ed in tutte le ragioni, azioni e diritti come in tutti 

gli obblighi, impegni e passività di qualsiasi natura, sia anteriori, sia succes-

sivi alla data del 31 dicembre 2017, obbligandosi  a provvedere  all'estinzione 

di tutte le passività indistintamente alle convenute scadenze e condizioni.  

Le suindicate situazioni patrimoniali, costituite dai Bilanci chiusi al 31 dicem-

bre 2017 – sono state depositate rispettivamente: 

- per la incorporata:  nel Registro delle Imprese di Bologna il 25 maggio 2018 

protocollo n. 34598/2018 del 25 maggio 2018; 

- per la incorporante: Registro delle Imprese di Bologna il 20 luglio 2018 –  

Protocollo n. 55077/2018 del 20 luglio 2018. 

La fusione, e contemporanea trasformazione eterogenea, avrà effetto 

dall’ultima delle iscrizioni previste dall’art. 2504 bis, 2^ comma, c.c., anche 

nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 2500 e 2500 novies c.c. 

Ai fini contabili e fiscali, le operazioni compiute dalla Società Incorporata ver-

ranno imputate al bilancio della Società Incorporante a far tempo dal 1° gen-

naio dell’anno in cui la Fusione produrrà i propri effetti civilistici ai sensi 

dell’art. 2504-bis del Codice Civile. 

3) SITUAZIONE PATRIMONIALE. I Comparenti danno atto altresì che, fermo 

quanto sopra, le attività e le passività della societa' incorporata sono contabi-

lizzate nella situazione patrimoniale di detta società, alla base della presente 

fusione costituita dal bilancio al 31 dicembre 2017, già depositato presso il 

Registro delle Imprese.  

4) RAPPORTO DI CAMBIO - AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE. Dando 

piena esecuzione alle deliberazioni  delle  più  volte  citate  assemblee del 12 

ottobre 2018, i Comparenti precisano quanto segue:  

- tutti  i soci dell'incorporata  hanno già rinunciato al diritto di recesso;  

- i soci dell'incorporante non hanno esercitato il diritto di recesso; 

- non è stata perfezionata la procedura di acquisizione da parte di terzi delle 

partecipazioni dei soci receduti di CUP 2000, che ha provveduto ad acquista-

re le azioni dei soci receduti utilizzando le riserve disponibili; 

- pertanto, come previsto nel progetto di fusione e nelle delibere di fusione 

del 12 ottobre 2018, il rapporto di cambio a servizio della fusione è quello de-

lineato nel Progetto e nelle delibere come "Scenario 2": 

e conseguentemente  



- ai soci ordinari di CUP 2000 S.c.p.a. verranno assegnate n. 4.283,458889 

(quattromiladuecentoottantatre virgola quattrocentocinquantottomila ottocen-

toottantanove) azioni ordinarie di Lepida S.p.a. del valore nominale unitario di 

Euro 1.000,00  (mille virgola zero zero). Il rapporto di cambio delle azioni or-

dinarie di CUP con quelle ordinarie di Lepida è quindi pari a 0,0126938363  

(zero virgola zero centoventisei milioni novecentotrentottomila trecentoses-

santatre) azioni Lepida per azione CUP (quindi n. 1 azione di Lepida ogni 

78,778391191  (settantotto virgola settecentosettantotto milioni trecentono-

vantunomila centonovantuno) azioni di CUP 2000). 

Per consentire l’assegnazione di un numero intero di azioni dell’incorporante, 

è previsto il versamento di un conguaglio in denaro da parte dei soci ordinari 

di CUP 2000; tale conguaglio è pari a complessivi Euro 2.722,37  (duemila-

settecentoventidue virgola trentasette) da imputarsi per Euro 2.541,11  

(duemilacinquecentoquarantuno virgola undici) a Capitale Sociale e per Euro  

181,26  (centoottantuno virgola ventisei) a riserva sovrapprezzo azioni. 

Il tutto come risulta anche dalla seguente tabella: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



- ai soci speciali di CUP 2000 verranno assegnate complessivamente n. 

65,339316 (sessantacinque virgola trecentotrentanovemila trecentosedici) 

azioni ordinarie di Lepida S.p.a. del valore nominale unitario di Euro 1.000,00  

(mille virgola zero zero). Il rapporto di cambio delle azioni speciali di CUP con 

quelle ordinarie di Lepida è quindi pari a 0,0009334188  (zero virgola zero 

zero zero nove milioni trecentotrentaquattromila centoottantotto) azioni ordi-

narie di Lepida per azione speciale di CUP (quindi n. 1 azione di Lepida ogni 

1.071,3304642432  (millesettantuno virgola tre miliardi trecentoquattro milioni 

seicentoquarantaduemila quattrocentotrentadue) azioni speciali di CUP 

2000). 

E’ previsto un conguaglio in denaro da parte dei soci speciali dell’incorporata 

pari a complessivi Euro 3.921,80  (tremilanovecentoventuno virgola ottanta) 

per consentire l’assegnazione di un numero intero di azioni dell’incorporante. 

Tale conguaglio sarà imputato per Euro 3.660,68   (tremilaseicentosessanta 

virgola sessantotto) a Capitale Sociale e per Euro 261,12  (duecentosessan-

tuno virgola dodici)  a riserva sovrapprezzo azioni. 

Il tutto come risulta dalla seguente tabella 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, non avendo nessuno degli attuali azionisti 

dell’incorporante e/o dell’incorporata esercitato il diritto di recesso: 

- LEPIDA opera un aumento di capitale fino ad Euro 4.286.000,00 (quattro 

milioni duecentoottantaseimila virgola zero zero)   con l’emissione di n. 4.286  

(quattromiladuecentoottantasei) azioni da Euro 1.000,00 (mille virgola zero 

zero) ciascuna riservate ai soci ordinari di CUP 2000, a fronte 

dell’annullamento delle azioni della società incorporata e del versamento di 

un conguaglio in denaro pari ad Euro 2.722,37  (duemilasettecentoventidue 

virgola trentasette)  da computarsi quanto ad Euro 2.541,11  (duemilacinque-

centoquarantuno virgola undici)  a Capitale sociale e quanto ad Euro 181,26  

(centoottantuno virgola ventisei)  a riserva sovrapprezzo azioni. 

- LEPIDA opera un aumento di capitale pari ad Euro 69.000,00  (sessanta-

novemila virgola zero zero) con l’emissione di n. 69 (sessantanove) azioni da 

Euro 1.000,00 (mille virgola zero zero) ciascuna riservate ai soci speciali di 

CUP 2000, a fronte dell’annullamento delle azioni speciali della società in-

corporata e del versamento di un conguaglio in denaro pari ad Euro 3.921,80 

(tremilanovecentoventuno virgola ottanta) da computarsi quanto ad Euro 

3.660,68 (tremilaseicentosessanta virgola sessantotto) a Capitale sociale e 

quanto ad Euro 261,12 (duecentosessantuno virgola dodici) a riserva so-

vrapprezzo azioni. 



A tal fine Lepida eleva il proprio capitale sociale da Euro 65.526.000,00  

(sessantacinque milioni cinquecentoventiseimila virgola zero zero) ad Euro 

69.881.000,00  (sessantanove milioni ottocentoottantunomila virgola zero ze-

ro) suddiviso in n. 69.881 (sessantanovemila ottocentoottantuno) azioni del 

valore nominale di Euro 1.000,00 (mille virgola zero zero) ciascuna, utiliz-

zando tutto il Capitale Sociale dell'incorporata, la “riserva sovrapprezzo azio-

ni”, la “riserva legale”, la parte dei conguagli in denaro destinata a capitale e 

la “riserva straordinaria”. 

I Comparenti precisano che  

- le partecipazioni dei Soci della società Incorporata saranno pertanto azze-

rate, ivi comprese,  per effetto del divieto previsto dall'art. 2504 ter del c.c., le 

azioni proprie possedute dall'incorporata in conformità a quanto sopra preci-

sato; 

- le azioni emesse dalla incorporante in cambio delle quote della Incorporata 

e per effetto dell’aumento a servizio della fusione avranno pertanto godimen-

to regolare e attribuiranno ai possessori diritti equivalenti a quelli spettanti, ai 

sensi di legge e di statuto, ai possessori delle azioni in circolazione al mo-

mento della loro emissione, ovvero alla data di efficacia civilistica della fusio-

ne; 

- i nuovi certificati azionari della società incorporante saranno quindi emessi 

alla data di efficacia civilistica della fusione, saranno messi a disposizione dei 

Soci e dovranno essere ritirati presso la sede sociale a partire dal giorno 

successivo; 

- la compagine sociale post-fusione risulta dall'elenco che, previa visione e 

sottoscrizione dei comparenti e di me Notaio si allega al presente atto sotto 

la lettera "A", omessane lettura per dispensa avutane dalle parti. 

L'Organo  Amministrativo  della  Societa' incorporante procederà  a compiere 

ogni  atto  necessario per l’esecuzione del sopra indicato aumento, con facol-

tà anche di annullare e riemettere nuovi certificati azionari per tutta la com-

pagine sociale. 

5) EFFETTI DELLA FUSIONE NELL'ASSETTO SOCIALE: NUOVO TESTO 

STATUTO SOCIALE - ORGANI SOCIALI -   

In conformità a quanto stabilito nelle delibere di fusione del 12 ottobre 2018 

la società incorporante "LEPIDA S.p.A.", si trasforma in società consortile  

per azioni, con la denominazione "LEPIDA S.c.p.A." avente capitale sociale 

di Euro 69.881.000,00  (sessantanove milioni ottocentoottantunomila virgola 

zero zero) suddiviso in n. 69.881 (sessantanovemila ottocentoottantuno) 

azioni del valore nominale di Euro 1.000,00 (mille virgola zero zero) ciascu-

na, e adotta un nuovo statuto sociale, in conformità al nuovo tipo legale, così 

come previsto ed allegato al progetto di fusione ed aggiornato alle lievi modi-

fiche adottate nelle delibere delle assemblee straordinarie del 12 ottobre 

2018 e alla misura del capitale sociale coerente con lo scenario 2 come so-

pra precisato. 

Le parti precisano che la trasformazione dell'incorporante in società consorti-

le è espressamente prevista dalla legge regionale n. 1/2018 e che detta tra-

sformazione eterogenea è inoltre coerente con le attività delle due società 

partecipanti alla fusione e anche per le finalità di  razionalizzazione delle so-

cietà in house delle Regione Emilia-Romagna. 

In relazione ai punti 7 e 8 dell'articolo 2501 ter C.C. i Comparenti precisano 

che non sono previsti vantaggi particolari per gli amministratori delle società 



partecipanti alla fusione. 

Cessano inoltre di pieno diritto le cariche sociali della società incorporata. 

Le parti danno atto che, come già deliberato nelle delibere del 12 ottobre 

2018, con effetto dalla data di efficacia della presente fusione con simultanea 

trasformazione  società "LEPIDA S.c.p.A.": 

 A) - è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 3  

(tre) membri, avente durata per gli esercizi 2019 - 2021,  e precisamente:  

- PERI ALFREDO, nato a Collecchio (PR) il 27 dicembre 1957 e domiciliato  

per la carica in Bologna, Via della Liberazione n. 15, C.F. PRE-

LRD57T27C852F cittadino italiano, quale Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione; 

- MONTANARI VALERIA ,  nata a Reggio Emilia  il 26 maggio 1976 ivi resi-

dente in Via R. Bonini n.5/02, C.F. MNTVLR76E66H223F, cittadina italiana 

come Consigliere;  

- REMUZZI ANDREA, nato Bergamo il 20 Giugno 1955 ivi residente in  Via 

Monterosso n.2, C.F. RMZNDR55H20A794X, cittadino  italiano come Consi-

gliere; 

B) - ha un Collegio Sindacale, avente durata per gli esercizi 2019 - 2021, 

composto da 

- SACCANI ALESSANDRO nato a Bologna il 1 marzo 1966, residente in Bo-

logna, Viale XII giugno n. 16, C.F. SCCLSN66C01A944L, cittadino italiano,  

iscritto nel Registro dei Revisori legali al n. 65593 come da Decreto Ministe-

riale del 13 giugno 1995 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 46 bis del 

16/06/1995,  quale Presidente del Collegio Sindacale;  

- MARMOCCHI MARA, nata a Bologna il 15 gennaio 1962 residente a Malal-

bergo (BO) Via Ponticelli n. 51, C.F. MRMMRA62A55A944N, cittadina italia-

na,  iscritta nel Registro dei Revisori legali al n. 35768 come da Decreto Mi-

nisteriale del 12 aprile 1995 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 31 bis del 

21/04/1995,   Sindaco Effettivo;  

- MASI ANTONELLA, nata a Bologna il 17 luglio 1964 ed ivi  domiciliata in 

Via Dagnini n. 11, C.F. MSANNL64L57A944E, cittadina italiana,  iscritta nel 

Registro dei Revisori legali al n. 76183 come da Decreto Ministeriale del 26 

maggio 1999 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 45 dell'8/06/1999, Sindaco 

Effettivo;  

- CARLOTTI RAFFAELE, nato a Bologna il 22 giugno 1954 residente ivi in 

Via M.E.Lepido n. 31, C.F. CRLRFL54H22A944M, cittadino italiano, iscritto 

nel Registro dei Revisori legali al n. 11291 come da Decreto Ministeriale del 

12 aprile 1995 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 31 bis del 21/04/1995,   

Sindaco Supplente;  

- TINTI CLAUDIO,  nato ad Anzola dell'Emilia (BO) il 21 luglio 1951 e resi-

dente a Bologna in Via P. Neruda n. 17, C.F. TNTCLD51L21A324K cittadino 

italiano  iscritto nel Registro dei Revisori legali al n. 57618 come da Decreto 

Ministeriale del 12 aprile 1995 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 31 bis del 

21/04/1995,   Sindaco Supplente;  

C)  ha quale Revisore Contabile confermato  fino all'approvazione del bi-

lancio di chiusura al 31 dicembre 2018 l'attuale Società "PRICEWATE-

RHOUSECOOPERS SPA" con sede in Milano, "C.F. 12979880155, iscritta 

nel Registro dei Revisori legali al n. 119644, come da Decreto Ministeriale 

del 12 dicembre 2000 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 100 del 

29/12/2000;   



I relativi compensi risultano già deliberati nelle assemblee del 12 ottobre 

2018. 

6) STATUTO. In relazione a quanto sopra, al presente atto viene allegato 

sotto la lettera "B", previa sottoscrizione delle parti e di me Notaio, lo Statuto 

sociale della società incorporante ora "LEPIDA S.c.p.A.". 

7) CONCORRENZA. Le parti dichiarano che la presente fusione non com-

porta violazione ad alcuno dei diritti stabiliti dalle disposizioni sulla tutela della 

libertà di concorrenza. 

8) AUTORIZZAZIONI. Ogni persona, Ente od Ufficio sia pubblico che privato 

è pertanto autorizzato sin da ora, senza alcuna limitazione od esclusione, e 

con definitivo esonero da ogni responsabilità, ad intestare alla società incor-

porante "LEPIDA S.c.p.A." tutti gli atti, documenti, contratti, depositi, licenze, 

conti attivi e passivi attualmente intestati alla società incorporata. 

I Comparenti, nelle suindicate qualita’, danno altresi’ atto che e’ stato rispet-

tato il disposto dell’art. 2112 c.c. e la procedura di cui all’art. 47 della Legge 

428/1990. 

9) BENI IMMOBILI  - MOBILI REGISTRATI - MARCHI E BREVETTI 

Le parti,  nelle rispettive qualità,   dichiarano quanto segue:  

- la Società incorporata non è intestataria di beni  immobili, ma dei seguenti 

beni: 

MARCHI E BREVETTO 

- Marchio d'impresa n. 302010901856126, domanda presentata il 12 luglio 

2010 n. BO2010C001015, registrata il 22 febbraio 2011, n. registrazione 

0001420178 presso l'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi;  

- Brevetto per invenzione industriale n. 102003901145319, domanda presen-

tata il 18 settembre 2003 n. TO 2003A000711, data concessione 26 febbraio 

2008 n. 0001344395 presso l'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi;  

- Marchio comunitario n. 008977134, registrato il 7 gennaio 2011 presso il 

Registro dei Marchi comunitari;  

- la società incorporante è intestataria dei seguenti beni immobili e beni mobi-

li registrati:  

BENI IMMOBILI 

ATTUALE SITUAZIONE CATASTALE NEL CATASTO FABBRICATI DEL 

COMUNE DI MONZUNO (BO):  

Foglio 35, particella 440, subalterno 1, Via Polverara, PT, cat. D/1, R.C.Euro 

102,00; 

ATTUALE SITUAZIONE CATASTALE NEL CATASTO TERRENI DEL CO-

MUNE DI MONZUNO (BO) DELL’AREA DI SEDIME E DI PERTINENZA:  

Foglio 35, particella 440 di mq.25, ente urbano senza reddito. 

ATTUALE SITUAZIONE CATASTALE NEL CATASTO TERRENI DEL CO-

MUNE DI MONZUNO (BO):  

Foglio 35, Particelle: 

- 244 di mq.178, bosco alto di classe U, R.D. Euro 0,17 – R.A. Euro 0,06; 

- 245 di mq.70, bosco alto di classe U, R.D. Euro 0,07 – R.A. Euro 0,02; 

- 439 di mq.1.535, pascolo di classe U, R.D. Euro 0,55 – R.A. Euro 0,40. 

ATTUALE SITUAZIONE CATASTALE NEL CATASTO FABBRICATI DEL 

COMUNE DI MODENA:  

Foglio 111, Particella 198, Subalterno 135, Via Paolo Ferrari n.14, PT, z.c.2, 

Categoria D/1, R.C.Euro 72,00,  

ATTUALE SITUAZIONE CATASTALE NEL CATASTO FABBRICATI DEL 



COMUNE DI COTIGNOLA (RA):  

Foglio 15, Particella 747, Via Salara snc, PT, Categoria E/9, R.C.Euro 

345,00,  

ATTUALE SITUAZIONE CATASTALE NEL CATASTO TERRENI DEL CO-

MUNE DI COTIGNOLA (RA): DELL’AREA DI SEDIME E DI PERTINENZA:  

Foglio 15, particella 747 di mq.100. 

BENI MOBILI REGISTRATI 

- autoveicolo modello Hyundai ix20 targato EW059XC 

- autoveicolo modello Hyundai ix20 targato EX093SY 

- autoveicolo modello Hyundai ix20 targato EY265HE. 

Le parti autorizzano i compenti Uffici e i competenti Conservatori dei RR.II ad 

effettuare le relative trascrizioni, annotazioni e volture con esonero da ogni 

responsabilità al riguardo, a nome della società incorporante "LEPIDA 

S.c.p.A." 

10)  PRECISAZIONI FISCALI. I Comparenti, nelle rispettive qualità, danno 

atto che capitale sociale e riserve della società incorporata, sulla base della 

situazione patrimoniale costituita del bilancio al 31 dicembre 2017 ammonta-

no complessivamente ad Euro 5.872.650,00  (cinque milioni ottocentosettan-

taduemila seicentocinquanta virgola zero zero). 

11) SPESE. Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della 

Societa' incorporante ed ammontano approssimativamente ad Euro 

10.000,00 (diecimila virgola zero zero). 

Si e' omessa la lettura degli allegati per espressa dispensa avutane dai com-

parenti. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto in parte scritto con mezzi elet-

tronici e meccanici da persona di mia fiducia ed in parte da me manoscritto e 

da me letto ai comparenti che lo approvano e con me lo sottoscrivono alle 

ore 16,30 (sedici e trenta). 

Consta di nove fogli per diciotto facciate scritte fin qui. 

FIRMATO: ALFREDO PERI  
ALESSANDRO SACCANI  
RITA MERONE - NOTAIO  
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1 
 

CONVENZIONE-QUADRO 
Per l’esercizio del controllo analogo congiunto su 

“LEPIDA s.c.p.a.” 
 

Tra 
 

I Soci della società 
 
Premesso che la presente convenzione viene sottoscritta tra le Pubbliche Amministrazioni 
firmatarie allo scopo di regolare l’esercizio del controllo analogo congiunto sulla società 
Lepida s.c.p.a, quale attività di interesse comune ad ogni amministrazione partecipante al 
capitale della medesima e in attuazione di quanto previsto dallo Statuto (art.4.6). 
 
Visti: 
 
- l’art. 15, commi 1 e 2, della L. n. 241/1990, nonché l’art. 30 del D.lgs. n. 267/2000, che 
prevedono che le Pubbliche Amministrazioni e gli Enti locali possano raggiungere accordi 
e/o convenzioni per disciplinare e svolgere in collaborazione attività di interesse comune;   
 
- l’art.11 della L.R.1/2018 “Disposizione di coordinamento per la fusione per 
incorporazione di CUP 2000 s.c.p.a. in Lepida s.p.a.” che prevede che: “1. Al fine di 
costituire un polo aggregatore dello sviluppo delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (ICT) regionale, l'autorizzazione alla partecipazione alla società Lepida 
s.p.a. di cui all'articolo 10 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 11 (Sviluppo regionale 
della società dell'informazione) è subordinata alla condizione prevista dall'articolo 12 e alla 
fusione per incorporazione di CUP 2000 s.c.p.a. in Lepida s.p.a. A tal fine è altresì 
autorizzata la partecipazione anche in caso di contestuale trasformazione di Lepida s.p.a. 
in società consortile per azioni”;  
 
-  l’art. 12 della L.R.1/2018 intitolato “Modifiche all'articolo 10 della legge regionale n. 11 
del 2004” comma 1, introduce  un nuovo comma 3 bis all'articolo 10 della legge regionale 
n. 11 del 2004 che dispone che l'oggetto sociale della nuova società preveda:” a) la 
costituzione di un polo aggregatore a supporto dei piani nello sviluppo dell'ICT regionale in 
termini di progettazione, realizzazione, manutenzione, attivazione ed esercizio di 
infrastrutture e della gestione e dello sviluppo dei servizi per l'accesso e servizi a favore di 
cittadini, imprese e pubblica amministrazione, con una linea di alta specializzazione per lo 
sviluppo tecnologico ed innovativo della sanità e del sociale”; b) la fornitura di servizi 
derivanti dalle linee di indirizzo per lo sviluppo dell'ICT e dell'e-government di cui 
all'articolo 6; c) l'attività di formazione e di supporto tecnico nell'ambito dell'ICT; d) attività 
relative all'adozione di nuove tecnologie applicate al governo del territorio, come quelle 
inerenti alle cosiddette smart cities.". 
 
Considerato che:  
 
- in data 19 dicembre 2018 è stato sottoscritto l’atto di fusione per incorporazione della 
società Cup 2000 s.c.p.a. in Lepida s.p.a e contestuale trasformazione di Lepida s.p.a. in 
s.c.p.a., così come previsto dalla L.R. 1/2018;  
 
- ai sensi della legge regionale n. 11/2004, così come modificata dalla L.R.1/2018, Lepida 
s.c.p.a. ha capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale e opera a 
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favore della Regione e degli altri soci pubblici ai sensi della vigente normativa in materia di 
“in house providing”; 
 
- ai sensi di quanto previsto dall’art.16 TUSP e dell’art.5 D.lgs. 50/2016, per garantire la 
piena attuazione del controllo analogo a quello esercitato sulle proprie strutture, i soci 
intendono disciplinare l’esercizio congiunto e coordinato dei poteri di indirizzo e di controllo 
di loro competenza su Lepida s.c.p.a, in conformità con il modello organizzativo di società 
in house providing, demandandolo al “Comitato Permanente di Indirizzo e Coordinamento”  
(di seguito denominato Comitato) secondo le disposizioni a tal proposito dettate dalla 
presente convenzione-quadro, avente natura pubblicistica. 
 
 

ADERISCE ALLA SEGUENTE CONVENZIONE-QUADRO 
 

 
Art. 1 – Finalità 

 
1. I Soci convengono sulla necessità di confermare e dare piena attuazione alla 

configurazione della società Lepida s.c.p.a. quale società in house per lo svolgimento 
dei servizi e delle attività di interesse generale previste dalle l.l.r.r. 11/2004 e 1/2018. A 
tal fine con la presente Convenzione i soci intendono disciplinare l’esercizio congiunto 
e coordinato dell’attività di direzione, di coordinamento, supervisione e di controllo su 
Lepida s.c.p.a., per garantire la piena attuazione del controllo congiunto, analogo a 
quello esercitato sulle proprie strutture, ai sensi di quanto previsto dalla normativa 
nazionale richiamata in premessa. 

 
 

Art. 2 – Oggetto della Convenzione 
 

1. La presente Convenzione disciplina: 

a) le modalità con cui i soci pubblici esercitano su Lepida s.c.p.a. il controllo analogo a 
quello esercitato sulle proprie strutture attraverso forme di consultazione e di 
coordinamento congiunto tra i soci; 

b) i contenuti necessari dei contratti/convenzioni attuativi da stipularsi tra Lepida 
s.c.p.a. e i singoli soci, per le attività che saranno affidate e conferite, dagli stessi al 
fine di definire clausole generali e comuni volte a garantire i principi di efficacia, 
efficienza e trasparenza nell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’affidamento. 

 
 

Art. 3 - Durata e disciplina della convenzione 
 

1. La durata della presente Convenzione-quadro è di cinque anni rinnovabile una sola 
volta per un massimo di ulteriori cinque anni.  

 
2. La presente Convenzione deve essere costantemente allineata con le clausole dello 

Statuto della società. 
 
3. L’adesione dei nuovi soci comporta la sottoscrizione della presente Convenzione-

quadro che non viene peraltro modificata.  
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4. Il venir meno della qualità di socio comporta, parimenti, l’automatico recesso dalla 
presente Convenzione-quadro. 

 
 

Art. 4 – Organo Amministrativo collegiale e Collegio sindacale 
 

1. I soci s’impegnano affinché, nel rispetto delle norme statutarie, gli amministratori e i 
membri del collegio sindacale siano scelti fra persone di comprovata esperienza 
amministrativa, gestionale o professionale, nel rispetto delle norme vigenti in materia, 
con particolare riguardo alla normativa in materia di parità di genere e alle prescrizioni 
concernenti la nomina nelle società partecipate dagli Enti pubblici.  

 
2. Fatta salva la nomina del Presidente del Cda da parte della Regione Emilia-Romagna 

la nomina degli altri amministratori, così come previsto dallo Statuto, è così regolata: 

- per il componente designato dai soci del comparto sanitario, i rappresentanti delle 
Aziende sanitarie del Comitato si impegnano a concordare sul nominativo da 
designare in sede di Assemblea, previa verifica dei requisiti previsti dalla legge e di 
qualificazione professionale; 

- per il componente designato dagli altri soci, i rappresentanti del Comitato (ad 
esclusione dei soci del comparto sanitario e della Regione Emilia-Romagna) si 
impegnano a concordare sul nominativo da designare in sede di Assemblea, previa 
verifica dei requisiti previsti dalla legge e di qualificazione professionale. 

 
3. Fatta salva la nomina del Presidente del Collegio sindacale da parte della Regione 

Emilia-Romagna, la nomina dei due componenti effettivi e dei due supplenti così come 
previsto dallo Statuto, è così regolata: 

- per il componente effettivo e supplente designati dai soci del comparto sanitario i 
rappresentanti delle Aziende sanitarie del Comitato si impegnano a concordare i 
nominativi da designare in sede di Assemblea, previa verifica dei requisiti previsti 
dalla legge e di qualificazione professionale; 

- per i componenti effettivo e supplente designati dagli altri soci (ad esclusione dei 
soci del comparto sanitario e della Regione Emilia-Romagna) i rappresentanti del 
Comitato si impegnano a concordare i nominativi da designare in sede di 
Assemblea, previa verifica dei requisiti previsti dalla legge e di qualificazione 
professionale. 

 

 

 
Art. 5 – “Comitato Permanente di indirizzo e coordinamento” e modalità di esercizio 

del controllo congiunto 
 

1. I soci, conformemente con quanto previsto dall’ordinamento giuridico comunitario, 
nazionale e regionale, esercitano su Lepida s.c.p.a. un controllo congiunto analogo a 
quello esercitato sulle proprie strutture, ai sensi di quanto previsto dal TUSP 175/2016, 
del D.Lgs. 50/2016, delle LR 11/2004, LR 1/2018, dello Statuto e della presente 
convenzione-quadro, mediante un organismo di controllo, denominato “Comitato 
Permanente di indirizzo e coordinamento”, di seguito denominato “Comitato”. 
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2. Il Comitato rappresenta la sede del coordinamento dei soci per l’esercizio delle attività 

di cui all’art. 1, d’informazione, di consultazione, di valutazione e verifica, di controllo 
preventivo, contestuale, successivo e ispettivo, ai fini dell’esercizio del controllo 
analogo congiunto sulla gestione e amministrazione della società. 

 
3. Al Comitato spetta la disamina e l’approvazione preventiva dei seguenti atti e delle loro 

eventuali modificazioni: 
- indirizzi strategici valevoli per il mandato dei rappresentanti degli Enti soci nominati 

nell’organo di amministrazione, al fine di assicurare la coerenza tra le competenze 
esercitate e le funzioni di indirizzo e controllo spettanti ai soci; 

- indirizzi e obiettivi strategici per lo sviluppo delle attività della Società; 
- piano industriale; 
- meccanismi per il reperimento e l’utilizzo delle risorse;  
- budget economico e patrimoniale; 
- piano degli investimenti finanziari; 
- piano delle alienazioni/acquisizioni di beni immobili; 
- modifiche relative all’organigramma delle Società qualora queste comportino un 

incremento delle posizioni dirigenziali o una diversa strutturazione delle 
macrodivisioni aziendali; 

- bilancio di esercizio; 
- modifica dello statuto; 
- programma di reclutamento di personale;  
- programma di acquisizione di beni e servizi e di affidamento dei lavori; 
- criteri omogenei di remunerazione delle attività svolte a favore dei soci;  
- listini dei servizi offerti dalla Società; 
- criteri di controllo sulla qualità, sull’efficacia, l’efficienza e la congruità dei servizi;  
- livelli di servizio (SLA) dei servizi offerti dalla Società a tutti gli Enti; 
- ogni ulteriore atto necessario per corrispondere alle esigenze informative dei soci, 

in relazione agli adempimenti imposti dalla normativa vigente. 
 
4. Il Comitato verifica lo stato di attuazione degli obiettivi, anche sotto il profilo 

dell’efficacia, della qualità dei servizi erogati, dell’efficienza ed economicità di gestione, 
acquisisce periodicamente informazioni, anche mediante report periodici, sull’assetto 
organizzativo della Società e sulle politiche di assunzione e reclutamento del 
personale. Spetta inoltre al Comitato la verifica dell’adozione e dell’applicazione dei 
regolamenti per l’acquisto di beni e servizi, per il reclutamento del personale e il 
conferimento di incarichi nonché di ogni altro adempimento previsto per legge.  

 
5. Il Comitato trasmette, qualora previsto, entro 15 giorni la propria approvazione 

preventiva di cui al comma 3, al Direttore generale della Società ed informa tutti i soci 
mediante la messa a disposizione della propria approvazione nel sito dedicato, di cui 
all’art. 7, comma 8. In caso di mancato pronunciamento nel suddetto termine, si 
intenderà determinato un silenzio assenso e dunque potrà prescindersi dalla 
approvazione preventiva dello stesso Comitato. 

 
6. L’Assemblea, ove deliberi in senso difforme dal Comitato, è tenuta a motivare 

specificatamente le ragioni della propria decisione, in coerenza con gli obiettivi posti 
per il raggiungimento dello scopo sociale. 
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Art. 6 – Composizione del Comitato e individuazione dei rappresentanti degli Enti 
soci  

 
I criteri definiti per la composizione del Comitato sono volti ad assicurare e a valorizzare la 
rappresentanza degli Enti locali territoriali, su base provinciale, e la rappresentanza di tutti 
gli altri Enti soci, secondo le diverse tipologie di Ente nonché a garantire un sostanziale 
equo bilanciamento nella rappresentanza del Comparto sanitario rispetto a quello 
complessivamente considerato degli altri Enti. 
 
1. Il Comitato è composto complessivamente da 31 membri, come di seguito indicati: 

- 1 rappresentante per Regione Emilia-Romagna; 
- 8 rappresentanti di Comuni, Province ed Unioni, uno per ciascuna provincia, con 

l’esclusione dell’area metropolitana di Bologna; 
- 2 rappresentanti di Comuni, Città Metropolitana ed Unioni, per l’area metropolitana 

di Bologna; 
- 1 rappresentante per le Università di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia, 

Parma; 
- 1 rappresentante per i Consorzi di Bonifica; 
- 1 rappresentante per le Aziende Casa Emilia-Romagna (ACER); 
- 1 rappresentante per le Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP); 
- 1 rappresentante per le altre tipologie di Enti non incluse nelle precedenti;  
- 15 rappresentanti per il comparto sanitario. 

 
2. Il Comitato è presieduto dal rappresentante delle Regione ed è coadiuvato dal 

responsabile della Segreteria del Comitato nello svolgimento delle proprie funzioni. 
 
3. Le funzioni di segreteria del Comitato sono garantite dalla Struttura regionale di 

controllo e di vigilanza sulla società della Regione Emilia-Romagna. 
 
4. Ciascun aggregato di Enti soci designa il proprio rappresentante o i propri 

rappresentanti con le modalità operative liberamente individuate e condivise dagli Enti 
facenti parte lo stesso aggregato. Per gli Enti locali territoriali, in ragione della loro 
numerosità, le attività di designazione dei rappresentanti saranno coordinate dalle 
Province o dalla Città Metropolitana. L’atto di designazione è sottoscritto dagli Enti di 
ciascun aggregato. 

 
5. Ai fini della prima istituzione del Comitato, ciascun aggregato di Enti soci trasmette 

entro il 28/02/2019 il nominativo del proprio designato, nonché l’atto di designazione di 
cui al punto 4, alla Segreteria del Comitato.   

 
6. Alle riunioni del Comitato possono essere invitati a partecipare di volta in volta e su 

singoli argomenti i rappresentanti dell’organo amministrativo e il Direttore della Società. 
I componenti del Comitato possono inoltre interloquire ed acquisire documentazione e 
informazioni direttamente dai componenti degli organi sociali. 

 
7. I componenti del Comitato rimangono in carica fino alla data di cessazione di validità 

della presente convenzione. 
 
8. I componenti del Comitato decadono su richiesta del 30% degli Enti del rispettivo 

aggregato. Nel caso di dimissioni o di altre cause di cessazione dall’incarico di uno o 
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più componenti del Comitato, l’aggregato di riferimento provvederà all’individuazione 
del proprio designato entro 1 mese dalla dimissione. 

 

 
Art. 7 – Modalità di funzionamento del Comitato 

 
1. La Segreteria del Comitato comunica, tramite e-mail, i nominativi dei componenti 

designati dai diversi comparti di Enti soci, ai fini della composizione del Comitato, ai 
Soci e al Direttore generale della Società.  

2. Ai fini delle convocazioni: 

a) per i componenti, le riunioni del Comitato sono convocate a mezzo PEC. Della 
convocazione viene data informazione a tutti i soci tramite e-mail inviate dalla 
Segreteria del Comitato;  

b) la convocazione deve essere inviata con un preavviso non inferiore a 15 giorni e 
deve contenere l’indicazione degli argomenti da trattare, del luogo, del giorno e 
dell’orario della riunione; 

c) il Comitato è convocato almeno con cadenza semestrale o su espressa richiesta di 
tanti componenti che rappresentino contemporaneamente almeno il 20% del 
capitale e del numero dei soci. In ogni caso, è convocato prima di ogni Assemblea 
che porti all’ordine del giorno una delle materie oggetto di approvazione da parte 
del Comitato, come indicate all’art. 5 della presente Convenzione. 

d) il Direttore generale della Società trasmette alla Segreteria del Comitato la 
documentazione necessaria ai fini dell’esercizio del controllo analogo congiunto 
almeno 10 giorni prima della data prevista per la convocazione del Comitato.  

e)  la Struttura competente in materia di controllo e vigilanza della Regione Emilia-
Romagna rende disponibili alla Segreteria del Comitato, almeno 10 giorni prima 
della data prevista per la convocazione, i materiali richiamati all’art. 8, salvo quanto 
diversamente indicato nella presente Convenzione.  

f) Qualora l’ordine del giorno preveda oggetti che devono essere sottoposti 
all’approvazione dell’Assemblea dei soci, la relativa documentazione di cui alle 
lettere d) ed e) deve essere trasmessa al Comitato almeno 40 giorni prima della 
data fissata per Assemblea.  

 
3. Ai fini della validità delle sedute il Comitato è validamente costituito con la presenza dei 

componenti di tanti Enti soci che rappresentano contemporaneamente la maggioranza 
del capitale sociale e la maggioranza dei componenti il Comitato. 
 

4. Ai fini della validità delle deliberazioni: 

a) il Comitato delibera con tanti voti che rappresentano contemporaneamente la 
maggioranza del capitale sociale presente e la maggioranza dei soci rappresentati 
dai componenti presenti; 

b) in caso di parità di voti, prevale il voto dei componenti il Comitato che 
rappresentano la maggioranza del capitale sociale presente; 

c) le decisioni validamente assunte dal Comitato sono vincolanti per tutti gli enti soci 
rappresentati in virtù di quanto stabilito dalla convenzione. 
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5. Di ciascuna riunione e delle relative decisioni assunte deve essere redatto apposito 
verbale che sarà messo a disposizione dei soci tramite pubblicazione nel sito, di cui al 
comma 8. Eventuali osservazioni dovranno pervenire, da parte dei soli componenti il 
Comitato, alla Segreteria entro i 5 giorni successivi dalla data di pubblicazione. 
Decorso tale termine, il verbale viene sottoscritto da tutti i componenti presenti. 

 
6. L’organizzazione e il funzionamento del Comitato, nonché le modalità e la tempistica 

dei propri adempimenti, per quanto non previsto dalla presente Convenzione, è 
disciplinato con eventuale atto interno di auto organizzazione dell’organismo 
medesimo. 

 
7. Il Comitato, per il suo funzionamento, si avvale di appositi Comitati tecnici composti da 

referenti indicati dagli Enti soci a cui possono essere invitati referenti della Società.  
 
8. Tutta la documentazione ed i verbali del Comitato, e dei Comitati tecnici, sono a 

disposizione di tutti i soci in un apposito sito dedicato, ad accesso riservato, gestito 
dalla Segreteria del Comitato. 

 
9. Il Comitato, a seguito di irregolarità, può disporre controlli ispettivi sulla Società, 

supportato dalla Struttura competente in materia di controllo della Regione Emilia-
Romagna nell’ambito del processo di vigilanza, con le modalità previste nell’atto 
interno di auto organizzazione, di cui al comma 6. 

 
 

Art 8 – Coordinamento con la Struttura regionale di controllo e di vigilanza sulla 
società  

 
1. Per l’esercizio congiunto e coordinato del controllo analogo, di cui al precedente art 5, 

ed in particolare per i profili di ordine amministrativo, organizzativo, economico e di 
bilancio, il Comitato si avvale principalmente dei risultati dell’istruttoria tecnica compiuta 
dalla Struttura competente in materia di controllo e vigilanza della Regione Emilia-
Romagna, tenendo conto delle specificità normative cui ciascun socio è sottoposto in 
relazione alla propria natura istituzionale. 

 
2. A tal fine, annualmente la Struttura regionale di cui al punto 1) fornisce al Comitato il 

Modello amministrativo di controllo analogo, approvato dalla Giunta regionale, con il 
quale vengono definiti gli ambiti, le modalità e i contenuti dei controlli previsti, che si 
distinguono in controlli ex-ante, in itinere ed ex-post.  
 

3. La medesima Struttura regionale, trasmette inoltre entro 10 giorni dalla conclusione dei 
relativi procedimenti, le proposte di approvazione dei principali documenti strategici ed 
organizzativi sottoposti a verifica da parte della Società, nel rispetto di quanto previsto 
dal Modello di controllo analogo sopra richiamato. Tali proposte attengono, ad 
esempio, alle modifiche all’organigramma della società qualora queste comportino un 
incremento delle posizioni dirigenziali o una diversa divisione delle macro divisioni 
aziendali, al programma triennale di reclutamento di personale, al programma biennale 
di acquisizione di beni e servizi, al programma triennale di affidamento dei lavori, al 
piano degli investimenti finanziari, al piano delle alienazioni/acquisizioni beni immobili 
patrimoniali. 
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4. La suddetta Struttura regionale, ai fini dell’approvazione del Bilancio di esercizio, riceve 
dal direttore della Società, entro 30 giorni dalla data prevista per l’approvazione del 
Bilancio in Comitato, la documentazione necessaria a consentirne l’analisi, con 
approfondimento dei dati relativi al personale.  
 

5. Infine, a conclusione dell’attività di controllo analogo, la suddetta Struttura regionale 
annualmente trasmette gli esiti dei controlli effettuati a ciascun Ente socio, così come 
già previsto dal Modello di controllo richiamato al comma 2, e allo stesso Comitato.   

 
6. Ai fini della verifica dello stato di attuazione degli obiettivi, anche sotto il profilo 

dell’efficacia, della qualità dei servizi erogati, dell’efficienza ed economicità di gestione, 
di cui all’art.5, comma 4, il Comitato si avvale, in modo non esclusivo, di un’istruttoria 
tecnica compiuta dalla Struttura regionale di cui al punto 1., sul monitoraggio dei servizi 
affidati alla Società tramite contratto di servizio e sull’efficienza ed efficacia operativa 
dei principali servizi offerti dalla Società a tutti gli Enti. 

 
 

Art. 9 – Modalità e tempistica delle attività costituenti il controllo analogo congiunto 
 

1. Ai fini del tempestivo esercizio del potere di controllo, il Comitato riceve da parte del 
Direttore generale della Società, la seguente documentazione: 

a) entro il 30 settembre dell’esercizio in corso: 

- la relazione semestrale sulla situazione economico, patrimoniale e finanziaria 
della gestione risultante al 30 giugno dell’esercizio in corso e sulla sua 
prevedibile evoluzione; 

- la relazione sullo stato di attuazione delle linee strategiche e delle attività e sulla 
organizzazione dei servizi resi dalla Società, secondo quanto previsto nel piano 
industriale; 

-  la relazione sui fatti rilevanti che hanno contraddistinto l’andamento delle attività 
della Società. 

b) entro il 30 novembre, la proposta del piano triennale e del piano annuale delle 
attività e relativi budget di previsione, redatti sulla base degli 
obiettivi/indirizzi/esigenze definiti dai soci, con le indicazioni di natura economica, 
patrimoniale e finanziaria per l’anno successivo, con particolare riferimento alla 
macrostruttura organizzativa della Società, all’organizzazione ed al funzionamento 
dei servizi da espletare; 

c) almeno un 40 giorni prima dalla data fissata per l’Assemblea di approvazione, il 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre dell’anno precedente; 

 
2. Per il compiuto svolgimento di tutte le attività di controllo analogo di cui al precedente 

art. 5, il Direttore Generale della Società è tenuto a predisporre, secondo le indicazioni 
del Comitato tutta la documentazione necessaria (relazioni, modelli contabili, budget, 
reporting, ecc.) ed a trasmetterla alla Segreteria del Comitato nei tempi previsti all’art. 
7, comma 2, lettere d) ed f).  

 
 

Art. 10 – Diritti dei soci 
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1. Il Comitato deve garantire la medesima cura e salvaguardia degli interessi di tutti i soci 
partecipanti in Lepida s.c.p.a., a prescindere dalla misura della partecipazione da 
ciascuno detenuta. 

 
2. Ciascun socio, per il tramite del proprio rappresentante componente in seno al 

Comitato, sottopone al medesimo le proposte e problematiche attinenti alla Società. 
 
3. In ogni caso, ciascun Socio ha il diritto di ottenere dalla Società tutte le informazioni e 

tutti i documenti che possano interessare i servizi e le attività gestiti nel territorio di 
competenza e formulare osservazioni e indicazioni. Qualora invece i soci richiedano 
informazioni e documenti concernenti l’attività della Società nel suo complesso, la 
relativa richiesta è inoltrata agli amministratori e al Comitato e il relativo riscontro è 
fornito dalla Società. 

 
4. I Componenti del Comitato sono referenti nei confronti dei soci del rispettivo aggregato 

di designazione. Ciascun socio può chiederne l’audizione. 
 
5. Le attività previste in capo al Comitato debbono intendersi aggiuntive ai poteri in capo 

ai soci derivanti, ai sensi del codice civile, dal possesso delle quote societarie. 
 
 

Art. 11 – Modalità di controllo sulle attività affidate dai soci 
 
1. Le attività sono affidate a Lepida s.c.p.a dai soci, sia congiuntamente che 

disgiuntamente con appositi contratti/convenzioni che ne disciplinano i relativi rapporti 
e ne definiscono le finalità ed i risultati attesi, nell’ambito della programmazione 
annuale e pluriennale dell’attività societaria, in modo da garantire, in conformità al 
modello organizzativo prescelto, il controllo strutturale e sostanziale degli Enti soci 
sulle prestazioni, coordinato con il controllo analogo congiunto. 

 
2. I contratti/convenzioni di cui al comma 1 individuano, in esecuzione della presente 

convenzione quadro, gli specifici compiti affidati alla Società e in particolare 
disciplinano: 

a) la verifica sulla corretta applicazione delle procedure; 

b) il rispetto delle modalità e dei tempi di programmazione; 

c) il conseguimento degli obiettivi assegnati, nel rispetto dei principi di economicità 
ed efficienza. 

A tal fine le convenzioni prevedono altresì: 

a) l’obbligo per la Società di segnalare immediatamente all’Ente interessato ogni 
eventuale disservizio, nonché le misure adottate per la risoluzione dello stesso; 

b) la facoltà per l’Ente di indire riunioni anche urgenti con la Società, che è tenuta a 
partecipare con personale di livello adeguato alle questioni da trattare, per il 
confronto in merito a problemi emersi o a possibili sviluppi concernenti l’attività 
di prestazioni richiesta ai sensi del precedente comma 1; 

c) la facoltà per il personale designato dall’Ente interessato di accedere agli uffici e 
locali della Società per verificare le modalità di svolgimento dell’attività di 
prestazioni richiesta ai sensi del precedente comma 1; 
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d) la facoltà per l’Ente interessato di ottenere dalla Società, qualora l’attività sia 
rivolta direttamente all’utenza oppure comporti una stretta connessione 
operativa con i funzionari dell’Amministrazione, la sostituzione delle unità di 
personale che risultino coinvolte in episodi gravi o ripetuti di disservizio, previo 
un confronto tra le parti; 

e) la facoltà per l’Ente interessato di fornire alla Società, nel rispetto del 
programma generale concordato nonché dell’equilibrio economico-finanziario e 
tecnico operativo del rapporto, indicazioni in merito alle prestazioni da effettuare 
dalla Società in conformità alle convenzioni di cui al precedente comma 1, 
emanando apposite direttive.  

 
 

Art.12 - Risoluzione delle controversie 
 

1. Qualsiasi controversia tra le parti relativa alla interpretazione, alla validità, all’efficacia 
ed all’esecuzione della presente convenzione è rimessa alla competenza del Foro di 
Bologna.  

 
 

Art.13 – Registrazione e spese 
 
1. La presente Convenzione è soggetta a imposta di bollo solo in caso d’uso, in quanto è 

redatta sotto forma di corrispondenza, ai sensi dell’art. 24 del DPR n. 642/72; è, inoltre, 
soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi del DPR n.131/1986 e ss.mm., a 
cura e spese della parte richiedente. 

 
 

Art. 14 – Sottoscrizione ed entrata in vigore 
 

1. La presente Convenzione entra in vigore entro il 31/01/2019 ed impegna tutti i soci di 
Lepida s.c.p.a che l’hanno sottoscritta. 

 

2. Al fine di garantire l’operatività e la continuità di vigilanza, gli attuali comitati di 
controllo analogo di Lepida s.p.a. e Cup2000 s.c.p.a. rimangono in carica fino 
all’istituzione del nuovo Comitato e possono operare in forma congiunta. 

 

3. La sottoscrizione del presente atto avverrà ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241 del 
1990.  

 
 
 
 
Data 
 
SOTTOSCRIZIONE DI TUTTI SOCI 
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A seguito dell’approvazione, nell’Assemblea dei Soci del 20/12/2018, del nuovo modello di 

controllo analogo congiunto della società Lepida ScpA, precedentemente condiviso al 

Comitato permanente di indirizzo e coordinamento del 14/12/2018, si trasmette lo schema 

di Convenzione quadro che disciplina l’esercizio congiunto e coordinato dei poteri di indirizzo 

e di controllo di competenza dei Soci. 
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di controllo e di vigilanza sulla società, per chiedere di fornire, nella nota di trasmissione 

dell’adesione alla convenzione, gli indirizzi e-mail e PEC per tali comunicazioni. 

 

Si coglie l’occasione per porgere i più cordiali saluti. 

 

                                                                                                       Tamara Simoni 

                                                                                      (firmato digitalmente) 

  

Allegati: 

1. Convenzione per l’esercizio del controllo analogo congiunto su Lepida ScpA; 

2. Modulo di adesione alla Convenzione; 

3. Presentazione del nuovo modello di controllo analogo congiunto di Lepida ScpA. 

 



  ANNO NUMERO  INDICE LIV.1 LIV.2 LIV.3 LIV.4 LIV.5  ANNO NUMERO SUB 

a uso interno DP   Classif. 2550      Fasc. 2018   

 

DIREZIONE GENERALE RISORSE, EUROPA,  

INNOVAZIONE E ISTITUZIONI 

 

 
Viale Aldo Moro 18 

40127 Bologna 

 

tel  051.527.5690 

fax 051.527.5982 

 

Email: pianificazionecontrolli@regione.emilia-romagna.it 

PEC: pianificazionecontrolli@postacert.regione.emilia-romagna.it 

SERVIZIO PIANIFICAZIONE FINANZIARIA E CONTROLLI 

LA RESPONSABILE 

TAMARA SIMONI   

  

 

 

 

Ai Direttori degli Enti soci di Lepida ScpA in indirizzo 

E p.c. 
Al Direttore generale Risorse, Europa, Innovazione e  
Istituzioni 
Al Capo del Gabinetto del Presidente della Giunta 

Al Direttore generale di Lepida SpA e Cup2000 ScpA 

 

Oggetto: Convenzione quadro per l’esercizio del controllo analogo congiunto su Lepida ScpA 
– Adesione entro il 31/01/2019 

 

A seguito dell’approvazione, nell’Assemblea dei Soci del 20/12/2018, del nuovo modello di 

controllo analogo congiunto della società Lepida ScpA, precedentemente condiviso al 

Comitato permanente di indirizzo e coordinamento del 14/12/2018, si trasmette lo schema 

di Convenzione quadro che disciplina l’esercizio congiunto e coordinato dei poteri di indirizzo 

e di controllo di competenza dei Soci. 

 

L’entrata in vigore della Convenzione è prevista entro il 31/01/2019.  

 

Poiché la sottoscrizione con firma digitale della medesima Convenzione da parte di un 

numero elevato di soggetti, quali sono i Soci di Lepida ScpA, si presenta come un’operazione 

tecnicamente ed organizzativamente piuttosto complessa, si chiede ai Soci di approvare la 

Convenzione, secondo le modalità previste dal proprio ordinamento, e di sottoscrivere con 

firma digitale l’allegato modulo di adesione alla Convenzione. 

 

Il file firmato digitalmente deve essere trasmesso via PEC alla Segreteria del Comitato al 

seguente indirizzo: pianificazionecontrolli@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

 

Si segnala che tutti i documenti discussi al Comitato permanente di indirizzo e 

coordinamento sono disponibili nel sito: https://cpi.lepida.it/, al quale si accede con 

credenziali FedERa accreditate (per l’accreditamento contattare la segreteria di Lepida 

all’indirizzo mail Segreteria@lepida.it). 

 

Infine, si richiama l’attenzione a quanto previsto nella Convenzione agli art. 7 ed 8 in merito 

alla comunicazione ai Soci delle convocazioni del Comitato permanente di indirizzo e 

TIPO ANNO NUMERO 

REG.  CFR.FILE SEGNATURA.XML  

DEL  CFR.FILE SEGNATURA.XML 

mailto:pianificazionecontrolli@postacert.regione.emilia-romagna.it
https://cpi.lepida.it/
mailto:Segreteria@lepida.it


 

coordinamento ed alla trasmissione degli esiti dei controlli effettuati dalla struttura regionale 

di controllo e di vigilanza sulla società, per chiedere di fornire, nella nota di trasmissione 

dell’adesione alla convenzione, gli indirizzi e-mail e PEC per tali comunicazioni. 

 

Si coglie l’occasione per porgere i più cordiali saluti. 

 

                                                                                                       Tamara Simoni 

                                                                                      (firmato digitalmente) 

  

Allegati: 

1. Convenzione per l’esercizio del controllo analogo congiunto su Lepida ScpA; 

2. Modulo di adesione alla Convenzione; 

3. Presentazione del nuovo modello di controllo analogo congiunto di Lepida ScpA. 

 



Adesione alla Convenzione quadro

per l’esercizio del controllo analogo congiunto

su Lepida s.c.p.a.

Vista la Convenzione quadro per l’esercizio del controllo analogo congiunto su Lepida s.c.p.a.,  
approvata  dal  Comitato  permanente  di  indirizzo  e  coordinamento  del  14/12/2018  e 
successivamente  dall’Assemblea  dei  Soci  del  20/12/2018  e  trasmessa  dalla  Segreteria  del  
Comitato (Servizio Pianificazione finanziaria e controlli della Direzione Generale Risorse, Europa, 
innovazione e istituzioni) con PG <INDICARE IL PROTOCOLLO RER DI TRASMISSIONE>;

Richiamati:

<CITARE  I  PROVVEDIMENTI  ADOTTATI  DAL  PROPRIO  ENTE  CHE  DANNO  ATTO 
DELL’APPROVAZIONE  DELLA  CONVENZIONE  E  CHE  CONSENTONO  AL  SOTTOSCRITTORE  DI 
FIRMARE DIGITALMENTE L’ADESIONE ALLA CONVENZIONE>;

Il sottoscritto <NOME e COGNOME>, in qualità di  <RUOLO> del  <DENOMINAZIONE ENTE> con 
codice fiscale <CODICE FISCALE ENTE>;

SOTTOSCRIVE PER ADESIONE

La Convenzione quadro per l’esercizio del controllo analogo congiunto su Lepida s.c.p.a.

Data                                                                                                      Nome e Cognome

 (Firmato digitalmente)



Aggiornamento del 
Modello di controllo 

analogo congiunto di 
Lepida S.c.p.A.

20 dicembre 2018
Direzione generale risorse, Europa, 

innovazione e istituzioni 



Ai sensi di quanto previsto dall’art. 16 del D.Lgs 175/2016 e dell’art. 5 del D.lgs.
50/2016, per garantire la piena attuazione del controllo analogo a quello
esercitato sulle proprie strutture, i soci disciplinano l’esercizio congiunto e
coordinato dei poteri di indirizzo e di controllo di loro competenza su Lepida
s.c.p.a, in conformità con il modello organizzativo di società in house providing,
demandando il controllo analogo congiunto al “Comitato Permanente di
Indirizzo e Coordinamento” (Comitato o CPI) secondo le disposizioni dettate da
una specifica Convenzione-quadro.

Il CPI rappresenta la sede del coordinamento dei soci, d’informazione, di
consultazione, di valutazione e verifica, di controllo preventivo, contestuale,
successivo e ispettivo, ai fini dell’esercizio del controllo analogo congiunto sulla
gestione e amministrazione della società.

Finalità del controllo analogo congiunto (art. 1)



Nomina del Consiglio di amministrazione e del
Collegio sindacale veicolata dal CPI (art. 4)

Fatta salva la nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione e
Presidente del Collegio sindacale da parte della Regione, la nomina degli altri
componenti è così regolata:
• per i componenti designati dai soci del comparto sanitario i rappresentanti

delle Aziende sanitarie del CPI, si impegnano a concordare sul nominativo
da designare in sede di Assemblea, previa verifica dei requisiti previsti dalla
legge e dei requisiti di qualificazione professionale;

• per i componenti designati dagli altri soci, i rappresentanti del CPI (ad
esclusione dei soci del comparto sanitario e della Regione Emilia-
Romagna) si impegnano a concordare sul nominativo da designare in sede
di Assemblea previa verifica dei requisiti previsti dalla legge e dei requisiti di
qualificazione professionale.



Al CPI spetta la disamina e l’approvazione preventiva dei seguenti atti:
• indirizzi strategici valevoli per il mandato dei rappresentanti degli Enti soci nominati

nell’organo di amministrazione, al fine di assicurare la coerenza tra le competenze esercitate e
le funzioni di indirizzo e controllo spettanti ai soci;

• indirizzi e obiettivi strategici per lo sviluppo delle attività della Società;
• piano industriale;
• meccanismi per il reperimento e l’utilizzo delle risorse;
• budget economico e patrimoniale;
• piano degli investimenti finanziari;
• piano delle alienazioni/acquisizioni di beni immobili;
• modifiche relative all’organigramma delle Società qualora queste comportino un incremento

delle posizioni dirigenziali o una diversa strutturazione delle macrodivisioni aziendali;
• bilancio di esercizio;
• modifica dello statuto;
• programma di reclutamento di personale;
• programma di acquisizione di beni e servizi e di affidamento dei lavori;
• criteri omogenei di remunerazione delle attività svolte a favore dei soci;
• listini dei servizi offerti dalla Società;
• criteri di controllo sulla qualità, sull’efficacia, l’efficienza e la congruità dei servizi;
• livelli di servizio (SLA) dei servizi offerti dalla Società a tutti gli Enti;
• ogni ulteriore atto necessario per corrispondere alle esigenze informative dei soci, in relazione

agli adempimenti imposti normativa vigente.

Esercizio del controllo analogo congiunto (art. 5)



Il CPI è composto da 31 membri:
1 rappresentante per Regione Emilia-Romagna;
8 rappresentanti di Comuni, Province ed Unioni, uno per ciascuna provincia, con
l’esclusione dell’area metropolitana di Bologna;
2 rappresentanti di Comuni, Città Metropolitana ed Unioni, per l’area metropolitana
di Bologna;
1 rappresentante per le Università di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia,
Parma;
1 rappresentante per i Consorzi di Bonifica;
1 rappresentante per le Aziende Casa Emilia-Romagna (ACER);
1 rappresentante per le Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP);
1 rappresentante per le altre tipologie di Enti non incluse nelle precedenti;
15 rappresentanti per il comparto sanitario.

Tali composizione mira ad assicurare e valorizzare la rappresentanza degli Enti
locali territoriali, su base provinciale, e la rappresentanza di tutti gli altri Enti soci,
secondo le diverse tipologie di Ente, nonché a garantire un sostanziale equo
bilanciamento nella rappresentanza del Comparto sanitario rispetto a quello
complessivamente considerato degli altri Enti.

Composizione del CPI (art. 6)



• Il CPI è presieduto dal rappresentante delle Regione ed è coadiuvato dal
responsabile della Segreteria del CPI nello svolgimento delle proprie funzioni.

• La Segreteria del CPI è garantite dalla Struttura regionale di controllo e di
vigilanza sulla società.

• Ciascun aggregato di Enti soci designa il proprio rappresentante con le
modalità operative liberamente individuate e condivise dagli Enti facenti parte
lo stesso comparto. Per gli Enti locali territoriali, in ragione della loro
numerosità, le attività di designazione dei rappresentanti saranno coordinate
dalle Province o dalla Città Metropolitana. L’atto di designazione è sottoscritto
dagli Enti di ciascun aggregato.

• I componenti del CPI decadono su richiesta del 30% degli Enti del rispettivo
comparto.

Rappresentanti designati per aggregato (art. 6)



• Le riunioni del CPI sono convocate via PEC, inviate a mezzo e-mail a tutti i soci;

• la convocazione deve essere inviata con un preavviso non inferiore a 15 giorni
con indicazione degli argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’orario
della riunione;

• qualora l’ordine del giorno preveda oggetti che devono essere sottoposti
all’approvazione dell’Assemblea dei soci, la relativa documentazione deve
essere trasmessa almeno 40 giorni prima della data fissata per Assemblea;

• il CPI è convocato almeno con cadenza semestrale o su espressa richiesta di
tanti componenti che rappresentino contemporaneamente almeno il 20% del
capitale e del numero dei soci.

• Ai fini della validità delle sedute il CPI è validamente costituito con la presenza
dei componenti di tanti Enti soci che rappresentano contemporaneamente la
maggioranza del capitale sociale e la maggioranza dei componenti il Comitato.

• Al CPI possono essere invitati i rappresentanti del CdA e il Direttore di Lepida. I
componenti del CPI possono inoltre interloquire ed acquisire documentazione e
informazioni direttamente dai componenti gli organi sociali.

Modalità di funzionamento (art. 7) /1

Convocazione e validità delle sedute



• Il CPI delibera con tanti voti che rappresentano contemporaneamente la
maggioranza del capitale sociale presente e la maggioranza dei soci
rappresentati dai componenti presenti;

• in caso di parità di voti, prevale il voto dei soci che rappresentano la
maggioranza del capitale sociale presente;

• le decisioni validamente assunte dal CPI sono vincolanti per tutti gli enti soci
rappresentati in virtù di quanto stabilito dalla convenzione.

• Il CPI, per il suo funzionamento, si avvale di appositi Comitati tecnici
composti da referenti indicati dagli Enti soci a cui possono essere invitati
referenti della Società.

Modalità di funzionamento (art. 7) /2

Modalità di approvazione

Comiti tecnici



Struttura regionale di controllo e di vigilanza della Regione 
(art. 8)

Il CPI si avvale, in modo non esclusivo, dei risultati dell’istruttoria tecnica
compiuta dalla Struttura Regionale competente in materia di controllo:
- l’aggiornamento del Modello amministrativo di controllo analogo con il quale vengono

definiti ambiti, modalità e contenuti dei controlli previsti;
- le proposte di approvazione dei principali documenti strategici ed organizzativi, tra i

quali le modifiche all’organigramma della società qualora comportino un incremento
delle posizioni dirigenziali o una diversa divisione delle macro divisioni aziendali, il
programma triennale di reclutamento di personale, il programma biennale di
acquisizione di beni e servizi, il programma triennale di affidamento dei lavori, il piano
degli investimenti finanziari, il piano delle alienazioni/acquisizioni beni immobili
patrimoniali;

- ai fini dell’approvazione del Bilancio di esercizio, l’analisi sul bilancio con
approfondimento dei dati relativi al personale;

- a conclusione dell’attività di controllo analogo, gli esiti dei controlli effettuati,
trasmessa anche a ciascun Ente socio;

- ai fini della verifica dello stato di attuazione degli obiettivi, anche sotto il profilo
dell’efficacia, della qualità dei servizi erogati, dell’efficienza ed economicità di
gestione, il monitoraggio dei servizi affidati alla Società tramite contratto di servizio
con Regione e l’analisi dell’efficienza ed efficacia operativa dei principali servizi offerti
dalla Società a tutti gli Enti.



Modalità e tempistica del controllo analogo congiunto
(art. 9)

Il CPI riceve da parte del Direttore generale della Società:

Entro il 30 settembre:
- la relazione semestrale sulla situazione economico, patrimoniale e

finanziaria della gestione;
- la relazione sullo stato di attuazione delle linee strategiche e della

organizzazione dei servizi e delle attività della Società, contenute nel
documento programmatico o nel piano industriale;

- la relazione sui fatti rilevanti.

Entro il 30 novembre:
- la proposta del piano triennale e del piano annuale delle attività e relativi

budget di previsione, redatti sulla base degli obiettivi/indirizzi/esigenze
definiti dai soci, con le indicazioni di natura economica, patrimoniale e
finanziaria per l’anno successivo;

Almeno 40 giorni prima dalla data fissata per l’Assemblea:
- il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre dell’anno precedente;



Diritti dei soci e affidamenti (art. 10)

Il CPI deve garantire la medesima cura e salvaguardia degli interessi di tutti i soci
partecipanti in Lepida s.c.p.a., a prescindere dalla misura della partecipazione da
ciascuno detenuta.

Ciascun socio, per il tramite del proprio rappresentante componente in seno al
CPI, sottopone al medesimo le proposte e problematiche attinenti alla Società.

I Componenti del CPI sono referenti nei confronti dei soci che li hanno designati.

Ciascun Socio ha il diritto di ottenere dalla Società tutte le informazioni e tutti i
documenti che possano interessare i servizi e le attività gestiti nel territorio di
competenza e formulare osservazioni e indicazioni. Qualora invece i soci
richiedano informazioni e documenti concernenti l’attività della Società nel suo
complesso, la relativa richiesta è inoltrata agli amministratori e al CPI e il relativo
riscontro è fornito dalla Società.



Controllo sulle attività affidate dai soci (art. 11)

Le attività sono affidate a Lepida s.c.p.a dai soci, sia congiuntamente che
disgiuntamente con appositi contratti/convenzioni che ne disciplinano i relativi
rapporti e ne definiscono le finalità ed i risultati attesi, nell’ambito della
programmazione annuale e pluriennale dell’attività societaria, in modo da
garantire, in conformità al modello organizzativo prescelto, il controllo strutturale e
sostanziale degli enti soci sulle prestazioni, coordinato con il controllo analogo
congiunto

I contratti/convenzioni individuano gli specifici compiti affidati alla Società e in
particolare disciplinano:

a) la verifica sulla corretta applicazione delle procedure;
b) il rispetto delle modalità e dei tempi di programmazione;
c) il conseguimento degli obiettivi assegnati, nel rispetto dei principi di

economicità ed efficienza.



Informazione ai soci

• Ai fini delle convocazioni, le riunioni del CPI sono convocate a PEC. A tutti i soci
viene data informativa mediante i e-mail da parte della Segreteria del CPI.

• Tutta la documentazione ed i verbali del CPI sono a disposizione di tutti i soci in
un apposito sito dedicato (disponibile al link: https://cpi.lepida.it/), ad accesso
riservato, gestito dalla Segreteria del CPI.

• La Struttura Regionale di vigilanza trasmette a ciascun Ente socio gli esiti dei
controlli in ordine all’applicazione del Modello amministrativo di controllo
analogo.

• Ai fini della circolazione delle informazioni, i rapporti tra Enti soci e proprio
designato sono regolati autonomamente da ciascun aggregato.

• E’ stato realizzato un Cruscotto di monitoraggio che consente analisi di dati e
indicatori significativi, riferiti principalmente al Bilancio, alla gestione del
personale o altre dimensioni gestionali e mette a disposizione i principali
documenti delle società in house (statuti, bilanci, ecc.). In prospettiva il
cruscotto sarà messo a disposizione di tutti i soci.

https://cpi.lepida.it/


Tempi operativi del CPI

Entro 15gg 
dal CPI 

Trasmissione della convocazione dalla Segreteria del Comitato a tutti soci

Entro 10gg 
dal CPI 

Trasmissione dalla Segreteria al CPI di tutta la documentazione necessaria
al controllo, ricevuta dal Direttore generale della Società o dalla Struttura
Regionale di vigilanza

Entro 15gg 
dal CPI

Approvazione e trasmissione dell’approvazione al Direttore generale per i
temi da portare in Assemblea

Dopo il CPI 
Messa a disposizione del verbale nel sito dedicato, aperto a tutti i soci

Entro 5gg 
da pubbli-

cazione

Eventuali osservazioni da parte del CPI

Entro 40gg 
dall’Assem

blea

Per oggetti da approvare in Assemblea dei soci, la documentazione deve 
essere trasmessa almeno 40 giorni prima della data fissata per Assemblea



Entrata in vigore e scadenza

La durata della presente Convenzione-quadro è di cinque anni rinnovabile una
sola volta per un massimo di ulteriori cinque anni.

Al fine di garantire l’operatività e la continuità di vigilanza, gli attuali comitati di
controllo analogo di Lepida s.p.a. e Cup2000 s.c.p.a. rimangono comunque in
carica fino all’istituzione del nuovo Comitato ed operano congiuntamente.

Entro il 
31/01/2019

Entra in vigore la Convenzione che impegna tutti i soci di
Lepida s.c.p.a che l’hanno sottoscritta

Entro il 
28/02/2019

Ciascun aggregato designa il proprio rappresentante e
trasmette alla Segreteria del CPI l’atto di designazione

Fino al 
nuovo CPI

Rimangono in carica gli attuali comitati di controllo analogo di
Lepida SpA e Cup2000 ScpA



L'Amministrazione REGIONE EMILIA-ROMAGNA [r_emiro], Area Organizzativa Omogenea 
Giunta [AOO_EMR] Vi invia tramite Casella Istituzionale la documentazione di cui 
siete destinatari e che è stata registrata in uscita con id. PG/2018/766328 del 
31/12/2018 alle ore 14:27.
La verifica della firma digitale e la successiva estrazione degli oggetti 
firmati può essere effettuata con qualsiasi software in grado di elaborare file 
firmati in modo conforme alla Deliberazione CNIPA 21 maggio 2009, n. 45.
Un elenco di produttori si trova a questa pagina del sito dell'Agenzia per 
l'Italia digitale:
 http://www.agid.gov.it/identita-digitali/firme-elettroniche/software-verifica
Cordiali saluti


